 Domenica 10 Giugno 2018 
10a Tempo Ordinario
Gen 3,9-15; Sal 129;

2Cor 4,13-5,1; Mc 3,20-35 
Satana è finito.
1. Nelle letture di questa Domenica un personaggio che appare, o in modo visibile o invisibile, è il diavolo.

È presente nella prima lettura quando tenta l’uomo e la donna. Li tenta facendo credere loro che Dio non vuole il loro bene.

Ma è presente anche nelle persone che circondano Gesù. 
- Nei suoi, i quali visto che Gesù si dona troppo agli altri, in un modo esagerato, pensano che sia fuori di sé, cioè credono che un altro abbia preso possesso di Lui… che è quasi indemoniato.

- Negli scribi, i quali, non riuscendo a negare la bellezza e la bontà dell’opera compiuta da Gesù sui malati, dicono che quelle cose le può compiere perché il demonio lo sta usando. Opera per mezzo di Beelzebùl.

2. Il diavolo ha nomi diversi, assume forme diverse, sempre nuove. Nella Bibbia è chiamato 
- Satana, "avversario". Colui che agisce sempre contro: contro Dio, ma anche contro gli uomini. Il suo stile è quello di non «vivere per», ma «vivere contro» qualcuno, di mettere in mostra quello che di negativo c'è. 
- Diavolo, "colui che divide". È colui che spacca le persone, le famiglie, le situazioni, che lavora per rompere, mai per costruire.

3. Ciascuno di noi deve vedere se
- è indemoniato, cioè se nel suo stile di vita ha degli avversari, cerca sempre un nemico, se per poter vivere ha bisogno di qualcuno a cui contrapporsi, da incolpare, da accusare.

- se nel suo stile di vita divide o unisce, se è capace di cogliere il bene negli altri o il contrario.

4. Quali criteri per capire questo?

- Il primo criterio per comprendere se dentro di noi, a volte in un modo inconsapevole o a volte volendolo, agisce il demonio o siamo sotto l’ombra di Dio è la ricerca della verità: «chi viene da Dio dice la verità»:

. anche quando gli è scomoda;

. anche quando è contro il suo interesse
. anche quando ti fa fare brutte figure. 
Io sono un uomo vero che dice «sì» quando è «sì», e «no» quando è «no»? Sono uno che non aggiunge parole per coprire e nascondere la menzogna che sta pronunciando?

- Io sono sotto l’ombra di Dio e non del demonio quando mi sforzo di fare la volontà di Dio, quando, a differenza di Eva, mi fido della sua Parola, la accolgo, la accetto. 
Allora divento «fratello, sorella, madre di Cristo», cioè ho in me tratti talmente profondi che mi rendono simile a Lui, perché Lui fu l’uomo del «sì» al Padre, Lui fu colui che agì sempre a favore degli altri e mai contro.

5. Se ho voglia di stare dalla parte di Dio ci vuole un contatto profondo con Lui. Lui è l’unico al quale stiamo a cuore davvero ed è l’unico che tutto quello che fa e chiede è a nostro favore, per il nostro interesse.

Chiediamo questa sapienza.

Nel battesimo abbiamo fatto già una scelta: «Credo... Rinuncio...». È una scelta che bisogna confermare quotidianamente. Il coraggio della verità, il coraggio dell’amore ci rende simili a Dio e ci allontana dal suo avversario.

